
 

 La troviamo sempre in cammino, da un punto all'altro 

della Palestina, con uno sconfinamento anche all'estero. 

Viaggio di andata e ritorno da Nazaret verso i monti di 

Giuda, per trovare la cugina. Viaggio fino a Betlem. Di 

qui a Gerusalemme, per la presentazione al tempio. 

Espatrio clandestino in Egitto. Ritorno guardingo in 

Giudea e poi di nuovo a Nazaret. Finalmente, sui sentie-

ri del Calvario, ai piedi della Croce, dove la meraviglia 

espressa da Giovanni con la parola stabat, più che la 

pietrificazione del dolore per una corsa fallita, esprime 

l'immobilità statuaria di chi attende sul podio il premio 

della vittoria. 

Icona del camminare, la troviamo seduta solo al ban-

chetto del primo miracolo. Seduta, ma non ferma. Non 

sa rimanersene quieta. Non corre col corpo, ma precor-

re con l'anima.  

E se non va lei verso l'ora di Gesù, fa venire quell'ora 

verso di lei, spostandone indietro le lancette, finché la 

gioia pasquale non irrompe sulla mensa degli uomini. 

(Don Tonino Bello) 
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Bolla “Spes non confundit” 5-6 

Mi piace pensare che un percorso di grazia, animato dalla 

spiritualità popolare, abbia preceduto l’indizione, nel 

1300, del primo Giubileo. Non possiamo infatti dimenti-

care le varie forme attraverso cui la grazia del perdono si è 

riversata con abbondanza sul santo Popolo fedele di Dio. 

[…] 

È bene che tale modalità “diffusa” di celebrazioni giubila-

ri continui, così che la forza del perdono di Dio sostenga e 

accompagni il cammino delle comunità e delle persone. 

[…] 

Nella stessa città di Roma, saranno presenti itinerari di fe-

de, in aggiunta a quelli tradizionali delle catacombe e del-

le Sette Chiese. Transitare da un Paese all’altro, come se i 

confini fossero superati, passare da una città all’altra nella 

contemplazione del creato e delle opere d’arte permetterà 

di fare tesoro di esperienze e culture differenti, per portare 

dentro di sé la bellezza che, armonizzata dalla preghiera, 

conduce a ringraziare Dio per le meraviglie da Lui com-

piute. Le chiese giubilari, lungo i percorsi e nell’Urbe, po-

tranno essere oasi di spiritualità dove ristorare il cammino 

della fede e abbeverarsi alle sorgenti della speranza, anzi-

tutto accostandosi al Sacramento della Riconciliazione, 

insostituibile punto di partenza di un reale cammino di  

 
conversione. Nelle Chiese particolari si curi in modo spe-

ciale la preparazione dei sacerdoti e dei fedeli alle Confes-

sioni e l’accessibilità al sacramento nella forma individua-

le. […] 

Sostenuto da una così lunga tradizione e nella certezza che 

questo Anno giubilare potrà essere per tutta la Chiesa 

un’intensa esperienza di grazia e di speranza, stabilisco 

che la Porta Santa della Basilica di San Pietro in Vaticano 

sia aperta il 24 dicembre del presente anno 2024, dando 

così inizio al Giubileo Ordinario. […] 

Preghiera  

Se i personaggi del Vangelo avessero avuto una specie 

di contachilometri incorporato, penso che la classifica 

dei più infaticabili camminatori l'avrebbe vinta Maria. 

Gesù a parte, naturalmente. Ma si sa, egli si era identifi-

cato a tal punto con la strada, che un giorno ai discepoli 

invitati a mettersi alla sua sequela confidò addirittura: 

«Io sono la via». La via. Non un viandante! 

Siccome allora Gesù è fuori concorso, a capeggiare la 

graduatoria delle peregrinazioni evangeliche è lei: Ma-

ria.  


